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ONOREVOLI COLLEGHI ! — In attesa di una
organica e complessiva rivisitazione del
regime delle impugnazioni, appare utile un
immediato intervento sull’articolo 585 del
codice di procedura penale, di rapida ed
agile applicazione, che elimini quelle far-
raginosità segnalate dalla applicazione
pratica delle norme. Va innanzitutto ritoc-
cato il termine per proporre impugna-
zione, che la prassi forense si è incaricata
di mostrare inadeguato dopo l’introdu-
zione della unicità dell’atto di gravame.

Circa la decorrenza del termine, devesi
constatare che quello di cui all’articolo
585, comma 2, lettera c), del codice di
procedura penale, ha prodotto qualche ri-
levante appannamento della « certezza »
laddove il deposito della sentenza sia av-
venuto allo scadere dello stesso termine di

cui all’articolo 544 del codice di procedura
penale ed in prossimità dell’orario di chiu-
sura degli uffici. La difficoltà per le parti
private di avere attestazione dalla cancel-
leria dell’avvenuto deposito di cui al
comma 1 dell’articolo 548 del codice di
procedura penale obbliga ad una continua
verifica presso gli uffici, che attenua so-
stanzialmente l’esercizio del diritto di di-
fesa. Si mostra quindi rispondente a ra-
gionevolezza introdurre l’obbligo di noti-
fica alle parti processuali dell’avviso di
deposito della sentenza (peraltro già pre-
visto per l’imputato contumace), stabilendo
che dalla relativa data decorrono i termini
per proporre impugnazione. Per evidenti
motivi di coordinamento il comma 2 del-
l’articolo 548 del codice di procedura pe-
nale va sostituito.
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ART. 1.

1. Il comma 2 dell’articolo 548 del
codice di procedura penale è sostituito dal
seguente:

« 2. Il deposito della sentenza è comu-
nicato al pubblico ministero e notificato
alle parti private cui spetta il diritto di
impugnazione. È notificato altresı̀ a chi
risulta difensore al momento del deposito
della sentenza ».

ART. 2.

1. All’articolo 585 del codice di proce-
dura penale, al comma 1, lettera b), le
parole: « trenta giorni », sono sostituite
dalle seguenti: « quarantacinque giorni ».

2. All’articolo 585 del codice di proce-
dura penale, al comma 1, lettera c), le
parole: « quarantacinque giorni » sono so-
stituite dalle seguenti: « sessanta giorni ».

3. All’articolo 585 del codice di proce-
dura penale, al comma 2, la lettera c) è
sostituita dalla seguente:

« c) dal giorno in cui è stata eseguita
la notificazione o la comunicazione del-
l’avviso di deposito previsto dal comma 2
dell’articolo 548; ».
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